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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 7 del 5 settembre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Illustrazione e prime determinazioni in ordine alle seguenti Proposte di legge:

PDL n. 67 “Istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali”, presentata dai Consiglieri regionali Muliere (Primo firmatario), Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Placido.

PDL n. 81 “Disciplina e finalità del Consiglio delle Autonomie Locali”, presentata dai Consiglieri regionali Ghigo (Primo firmatario), Leo, Cavallera, Burzi.

PDL n. 95 “Norme sull’organizzazione ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie Locali”, presentata dai Consiglieri regionali Rossi (Primo firmatario), Allasia, Dutto, Monteggia.

PDL n. 128 “Disciplina del Consiglio delle Autonomie Locali”, presentata dal Consigliere regionale Ricca.

Sono qui di seguito evidenziati alcuni aspetti che caratterizzano le proposte di legge iscritte all’ordine del giorno della seduta della VIII Commissione. 

La PDL n. 67 prevede l'istituzione del Consiglio delle Autonomie locali ai sensi dell'art. 123 della Costituzione ed ai sensi dello Statuto della Regione Piemonte, che ne prevede l'istituzione quale organo di consultazione tra la Regione e gli Enti locali. 

Si compone di 4 articoli nei quali si sanciscono le competenze, la composizione, gli organismi interni e le relative modalità di elezione,  composizione e durata in carica.

La proposta prevede che il Consiglio delle Autonomie Locali esercita l’iniziativa deliberativa dinanzi gli organi regionali; esprime, entro sessanta giorni dalla richiesta, parere obbligatorio sulle proposte di modificazione dello Statuto della Regione, su ogni proposta di competenza del Consiglio regionale avente ad oggetto la disciplina dell'esercizio delle funzioni degli Enti locali, o che importi modificazione delle competenze tra Enti locali, o tra questi e la Regione, o che abbia ad oggetto la gestione del territorio, la costituzione di enti o agenzie regionali, sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione. 

L'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali sono invece disciplinati da un apposito regolamento, adottato a maggioranza dei suoi componenti.

La PDL n. 81 disciplina la composizione, l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali, così come previsto dagli articoli 88 (Consiglio delle Autonomie locali) ed  89 (Modalità di elezione e funzionamento) dello Statuto e in attuazione dell’art. 123 della Costituzione.  In essa si prevede, più precisamente, che il Consiglio delle Autonomie, la cui sede è stabilita presso il Consiglio Regionale,  sia composto da settanta membri, dei quali i Presidenti delle Province della Regione ed i Sindaci dei comuni capoluogo di provincia sono componenti di diritto. Altri componenti sono i rappresentanti degli enti locali,  eletti tra i sindaci dei comuni non capoluogo, tra i presidenti delle comunità montane ed i consiglieri provinciali e comunali, riuniti in collegi elettorali, su base provinciale. 

Sono inoltre membri del Consiglio delle Autonomie locali, senza diritto di voto, i rappresentanti delle autonomie funzionali ( Unioncamere, Università degli Studi di Torino, Università degli Studi del Piemonte orientale, Politecnico).  Alle sedute del Consiglio partecipano,  anch’essi senza diritto di voto, il Presidente ed il Vicepresidente della Giunta regionale, il Presidente ed un Vicepresidente delegato del Consiglio regionale, l’assessore regionale competente in materia di enti locali, gli assessori competenti nelle materie all’ordine del giorno della seduta ed i consiglieri regionali firmatari o relatori dei provvedimenti all’esame del Consiglio delle Autonomie locali. 

Il CAL  è preposto ad esprimere parere obbligatorio sulle leggi e sui provvedimenti all’esame del Consiglio regionale inerenti la materia degli enti locali, il conferimento di funzioni amministrative  o il riparto di competenze tra Regione ed Enti locali, nonché su ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi. Esprime inoltre parere sulla proposta di bilancio regionale e sulle proposte relative agli atti di programmazione regionale. La pdl n. 81 propone infine la soppressione della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, disciplinata dagli articolo 6,7,8 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali”
La PDL n. 95 ha tra le sue finalità il raggiungimento dell'obiettivo di un proficuo rapporto di collaborazione tra la Regione, gli enti locali e le autonomie funzionali  nel rispetto della modifica del Titolo V della Costituzione , del T.U.  sugli Enti locali , del nuovo Statuto della Regione Piemonte e all'interno dei principi di sussidiarietà e devoluzione. 

L'articolato della proposta di legge prevede che il CAL sia composto da 70 membri, rappresentativi di tutti i territori e distinti in componenti di diritto, componenti eletti su base provinciale e partecipanti senza diritto di voto. 

La durata in carica è corrispondente a quella del Consiglio regionale. Il CAL elegge fra i suoi componenti il Presidente e l'Ufficio di Presidenza ed adotta un proprio regolamento finalizzato a consentire uno svolgimento snello delle attività, con un costante coinvolgimento nelle decisioni della Regione.

Tra le funzioni attribuite al CAL  vi è l'espressione del parere obbligatorio sulle leggi e sui provvedimenti all'esame del Consiglio regionale che attengono a materie riguardanti gli Enti locali, nonché su ogni altra questione ad esso demandata. Esprime inoltre parere sulla proposta di bilancio regionale e sulle proposte relative agli atti di programmazione della Regione. Infine, su richiesta della Giunta e del Consiglio regionale, può esprimere osservazioni sulle altre proposte di legge depositate in Consiglio. 

E' prevista infine la soppressione della Conferenza Permanete Regione Autonomie locali. 

La PDL n. 128 è costituita da 17 articoli all'interno dei quali  vengono definite le finalità, la composizione, l'elezione dei membri componenti del Consiglio delle Autonomie locali e del relativo Ufficio di Presidenza. 

Sono inoltre stabilite la durata in carica, il rinnovo e la decadenza del CAL. L'articolo 12 in particolare, disciplina le attribuzioni del CAL, il quale può esercitare il diritto di iniziativa legislativa mediante la presentazione di proposte di legge al Consiglio regionale approvate a maggioranza dei due terzi dei propri componenti. Esercita inoltre il diritto di iniziativa referendaria sulle leggi e sui regolamenti di interesse degli enti locali, nei casi previsti dallo statuto. Esprime inoltre parere obbligatorio su tutte le proposte di legge e sugli atti regolamentari che riguardano materie di interesse degli Enti locali ed in modo particolare, sulla determinazione o modificazione delle competenze degli enti locali, l'istituzione di Enti e agenzie regionali, la proposta di bilancio e le proposte relative agli atti di programmazione e in tutti gli altri casi previsti dalla legge. 

Tra gli obiettivi essenziali che il provvedimento intende perseguire con assoluta determinazione è quello di fare in modo che si possa costruire un corretto rapporto tra il CAL e la Regione.

Il  Presidente della Commissione con l'iscrizione dei suddetti provvedimenti all' ordine del giorno propone di intraprendere un percorso teso al raggiungimento della più ampia condivisione dei principi fondamentali disciplinanti il CAL  e all’individuazione delle funzioni che verranno svolte  dal Consiglio delle Autonomie Locali, previsto dagli articoli 88 e 89 del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

Ha, a tal fine, invitato i commissari ad intervenire auspicando che il dibattito possa essere  un momento di proficua collaborazione fra le varie forze politiche rappresentate in Commissione,  dal quale si possano trarre spunti per elaborare un provvedimento il più possibile condiviso. Ha inoltre sottolineato la necessità di individuare  con chiarezza gli obiettivi e le funzioni che dovranno essere svolte dal Consiglio delle Autonomie locali, che non dovranno sovrapporsi a quelli attribuiti alla Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali, istituita con la legge regionale 34/1998. Viene evidenziata la necessità di stabilire a priori le caratteristiche del rapporto che intercorrerà tra il Consiglio delle Autonomie locali ed il Consiglio regionale, un rapporto nel quale dovrà essere comunque salvaguardata l’autonomia di quest’ultimo. Il CAL dovrebbe, nelle intenzioni, costituire un momento di partecipazione del sistema delle autonomie locali all’interno della Regione, ma ciò non dovrà comunque comportare un appesantimento dei costi per la Regione stessa.

Sono intervenuti al dibattito i rappresentanti della maggioranza e della minoranza. Dagli interventi effettuati è emersa la diffusa condivisione della necessità di instaurare un dibattito preventivo sui temi cardine dei provvedimenti per giungere, anche attraverso lo strumento della consultazione, al miglior testo di legge da sottoporre poi al vaglio dell’Assemblea regionale.

Alcuni consiglieri della minoranza hanno chiesto di conoscere  le opinioni della Giunta regionale in proposito, ribadendo, come previsto in alcune delle proposte di legge depositate in Commissione, la necessità di sopprimere la Conferenza Permanente Regione- autonomie locali, onde evitare inutili sovrapposizioni di ruoli

I commissari concordano sulla necessità di avviare le consultazioni con il sistema delle Autonomie locali, anche se sono emerse opinioni contrastanti circa il momento più opportuno per il loro svolgimento: alcune favorevoli allo svolgimento di una unica consultazione avente per oggetto le  singole proposte di legge depositate in commissione, altre favorevoli ad una doppia consultazione, la prima, avente per oggetto  le varie p.d.l., la seconda, l’eventuale testo definitivo elaborato dalla Commissione.

 E’ stato infine chiesto di chiarire se la Regione Piemonte intende attraverso il CAL dare un segnale di forte partecipazione agli Enti locali o se invece intende istituire un organismo preposto unicamente ad esprimere pareri.

La maggioranza ha invece evidenziato la necessità di approfondire il tema relativo all’autonomia legislativa del Consiglio delle Autonomie locali e di sottolineare con forza l’autonomia del Consiglio regionale,   che può prendere decisioni diverse rispetto ai pareri espressi dal CAL.

L’Assessore alle Autonomie locali ha condiviso l’impostazione dettata nell’intervento di apertura del Presidente della Commissione ed ha sottolineato che la Giunta intende costruire un testo da sottoporre alla Commissione che veda la condivisione più ampia sui punti fondamentali. Ritiene che la composizione di questo nuovo organismo debba essere snella e che la partecipazione debba essere ispirata ai principi di efficacia e sobrietà.

L’Assessore ha infine ricordato il differente ruolo svolto rispettivamente dalla Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali  e dal Consiglio delle Autonomie locali, essendo il primo, organo di concertazione ed il secondo, come stabilito dalla Costituzione, organo di consultazione.

Il Presidente, al termine del dibattito, ha invitato i commissari a trovare la soluzione migliore in ordine alla questione delle consultazioni, rinviando la discussione sul tema alla prossima seduta di commissione.
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